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IV Domenica di Avvento
Vigilia del Santo Natale

Ecco la serva del Signore: avvenga
per me secondo la tua parola.

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di
grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si
domandava che senso avesse un saluto come
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria,
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa
di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra.
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua
parente, nella sua vecchiaia ha concepito
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei,
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo
si allontanò da lei.

31 dicembre 2023

Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Molte volte e in diversi modi

nei tempi antichi Dio ha parlato
i padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni, ha
parlato a noi per mezzo del Figlio.

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-40)
Quando furono compiuti i giorni della loro
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è
scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio
primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la
consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di
lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che
non avrebbe visto la morte senza prima aver
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si
recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il
bambino Gesù per fare ciò che la Legge
prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra
le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a
Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come
segno di contraddizione – e anche a te una spada
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i
pensieri di molti cuori».
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle,
della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva
vissuto con il marito sette anni dopo il suo
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la
legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era
su di lui.



CALENDARIO LITURGICO DAL 24 DICEMBRE AL 7 GENNAIO 2024
Sabato 23 dicembre
✢ Dalle 09:00 alle 12:00 a Bagno, Gavasseto e Marmirolo:
confessioni;
✢ Ore 15:00 a Gavasseto: momento di preghiera in
preparazione al Natale per bambini di Marmirolo e
Gavasseto della scuola primaria;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con canto e
servizi a cura delle parrocchie di Sabbione e Roncadella;

Domenica 24 dicembre - IV Domenica di avvento - Vigilia di
Natale
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa (preceduta dalla
preghiera delle Lodi alle 9:15);
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti della
famiglia Losi Bondavalli, Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi;
Vigilio e Marisa Cattini;
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
MESSA DELLA NOTTE DI NATALE
✠ Ore 24:00 a Masone: S. Messa;

Lunedì 25 dicembre - S. Natale del Signore
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

Martedì 26 dicembre - Santo Stefano
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa;

Mercoledì 27 dicembre - San Giovanni

Giovedì 28 dicembre - Santi Innocenti
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 29 dicembre

Sabato 30 dicembre
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con canto e
servizi a cura delle parrocchie di Masone e Castellazzo;
Domenica 31 dicembre - Santa famiglia di Gesù, Maria e
Giuseppe
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti della
famiglia Tirelli, Ferretti Ravazzini, Carmela, Fernando,
Antonio e Carmine Castagnotti;

Lunedì 1 Gennaio - Maria Santissima Madre di Dio
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;
✠ Ore 18:30 a Marmirolo: S. Messa;
✢ Dalle 21:00 alle 23:00 a Masone: Adorazione
Eucaristica;

Martedì 2 gennaio - Santi Basilio Magno e Gregorio
Nazianzeno
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

Mercoledì 3 gennaio
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 4 gennaio

Venerdì 5 gennaio

Sabato 6 gennaio - Epifania del Signore
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa;

Domenica 7 gennaio - Battesimo del Signore
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti
Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃Nelle domeniche di Avvento si terrà laMessa per i bimbi piccoli durante la messa delle 11 a Gavasseto, in oratorio.

❃ Martedì 2 gennaio dalle ore 21:00 alle ore 22:00: incontro del Centro di ascolto della Parola online, collegamento al link
https://meet.jit.si/AscoltodellaParola. Per info e ricevere la traccia dell’incontro mandare una richiesta a:
ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it

❃ Lunedì 1 e lunedì 8 gennaio a Masone adorazione eucaristica dalle 21 alle 23. In particolare lunedì 1 gennaio, giornata
mondiale della pace, ci fermiamo in preghiera per custodire e alimentare questo dono.

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO
E’ l’annuncio a Maria il centro della liturgia della quarta domenica di Avvento. Il Natale di
Gesù che ricordiamo questa notte è reso possibile proprio grazie al Si che pronuncia
Maria all’angelo inviatole dal Signore. Papa Francesco ci ricorda che quello di oggi “ è
l’annuncio più importante della storia dell’intera umanità”. Eppure questo annuncio
avviene in un luogo periferico, ai margini dei luoghi importanti . Un contrasto non di poco
conto! E’ Dio che prende l’iniziativa e sceglie di inserirsi, come ha fatto con Maria, nelle
nostre case, nelle nostre lotte quotidiane, colme di ansie e insieme di desideri. Ed è
proprio all’interno delle nostre città che si compie l’annuncio più bello che possiamo
ascoltare: «Rallegrati, il Signore è con te!». “ Una gioia che genera vita, che genera
speranza, che si fa carne nel modo in cui guardiamo al domani, nell’atteggiamento con cui
guardiamo gli altri. Una gioia che diventa solidarietà, ospitalità, misericordia verso tutti”. Il Sì di Maria nasce dall’ascolto e
dall’accoglienza della Parola di Dio. La Voce và ascoltata: Ascoltiamo il Signore che ci parla attraverso la natura, attraverso
le persone, attraverso gli accadimenti della vita ma soprattutto attraverso il Vangelo. Diamo posto nella nostra vita al
Vangelo perché diventi il nostro quotidiano compagno di viaggio. Buon Natale.
💡Un’idea in famiglia con i bambini: Ci troviamo insieme davanti al presepio ed accendiamo la quarta candela di avvento.
Prendiamo la statuina di un angelo e quella della madonna emettiamole vicino alla candela e ripetiamo le parole dell’angelo
a Maria . Invitiamo i bambini a ringraziare il Signore perché ci vuole bene. Concludiamo con il Padre nostro.

LA NOTTE DI NATALE
La scelta di celebrare insieme la liturgia della notte di Natale a Masone, alle ore 24:00, è stata
una scelta pastorale, pensata e condivisa e non una scelta di opportunità. Fare come tutti gli altri
anni sarebbe stato forse più semplice perché si sarebbe fatto come sempre e questo è più
comodo. Forse alcune persone non trovando la messa “solita” decideranno di non andare a
celebrarla da un'altra parte, rimangono comunque a disposizione tutte le celebrazioni del giorno
di Natale al mattino.
Alcuni appuntamenti significativi per la nostra fede vanno vissuti (quando è possibile) nella comunità allargata che è la
nostra Unità Pastorale e il Natale è uno di questi momenti. Camminare insieme cercando di non rimanere sempre fermi
sul posto ci aiuta a vivere una dinamicità della fede che sprona ad un cambio di passo che l’Avvento di Gesù ha chiesto a
ciascuno. La fede allora, come dice papa Francesco, appare come un cammino dello sguardo, in cui gli occhi si abituano a
guardare in profondità. Uno dei pericoli che corriamo è quello di vivere, anche la nostra vita di fede, in modo abitudinario
o tradizionale e questo diventa un grosso limite. È molto importante che riusciamo a guardare al di là dei nostri
particolarismi in modo da lasciarci sorprendere dalla novità di certi gesti. ~ don Giovanni e l’équipe ministeriale

SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO INTEGRATO “DIVINA PROVVIDENZA”
SABBIONE

I bambini e tutto il personale della scuola ringraziano tutti coloro che
hanno collaborato e contribuito nei vari modi all’iniziativa delle lasagne il
cui ricavato è stato interamente devoluto alla scuola.
Grazie davvero di cuore a tutti.

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola
mailto:ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it


EPIFANIA: FESTA DEI POPOLI
Epifania, cioè “Rivelazione di Dio” fatta agli uomini attraverso il Figlio.
IMagi rappresentano tutti i popoli in cammino: l’armonia degli astri e la luce delle stelle nel cielo sconfinato rivelano la
presenza di Dio e conducono i Magi a Betlemme (“casa del Pane”), un sobborgo alla periferia di Gerusalemme (“città della
Pace”). E lì vedono Maria, Giuseppe e il piccolo Gesù, bisognoso di calore, di amore, di attenzioni. I Magi riconoscono Dio
in quel Bambino debole e in quella famiglia povera. Dio vuole così dire a tutti che Lui è presente e riscontrabile nel volto,
nella vita, nella storia di ogni creatura umana, per farne storia di salvezza eterna.
Come già da qualche tempo, il prossimo 6 gennaio a Masone verrà celebrata alle ore 11 la “Messa dei popoli” e sarà
animata da un gruppo di bambini/e del Catechismo.
Durante le vacanze natalizie, si ritroveranno in canonica a Masone bambini/e, mamme e catechiste per 2-3 incontri in
preparazione alla Festa (canti e danze, magari di lingua e nazionalità diverse).


